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l governo o si è dimesso 
AL SENATO IIP.CL PRESENTA LO STATUTO DEI LAVORATORI 
Passo dei 
parlamentar i del PCI 
del PSIUP e Lombard i 
contr o le violenz e 
poliziesch e 
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B « 

LANCIAN O — Il ctntr o cittadin o dopo lo carich e dell a pollil a ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

0 L'on . Moro e II suo governo , spazzat i via 
dall e elezion i del 19 maggio , hanno rassegna -
to Ieri le dimissioni . Cominci a ora la fase 
dell e consultazion i per la formazion e del nuo-
vo governo . 

+ I dirigent i dell a DC, del PSU e del PRI 
hanno volut o Inaugurar e la quint a legislatur a 
con un gesto offensiv o vers o II Parlamento , 
Imponend o la candidatur a di Fanfan l e Per-
tin i come espression e di un centro-sinistr a 
che non esist e più . 

4) La polizi a scatenat a a Lancian o contr o vec-
chi e bambini , a Pesaro contr o studenti , 
operai , uomin i del cinema , in una vera e 
propri a sfid a al moviment o democratico . 
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a la à dèlia i a 
Come è sfat o compiut o i l tentativ o d i assassini o nell a sal a da bali o d i un alberg o d i Los Angele s - Bob Kenned y aveva annunciat o la sua vittori a nell e primari e dell a Californi a 
ed avev a rivolt o un appell o contr o la violenz a che avvelen a la societ à american a - Altr i ferit i - L'attentator e tratt o in arrest o - Contraddittori e version i - La vittim a dop o 
l'estrazion e d i un proiettil e ha ancor a framment i metallic i in un a part e delicatissim a elei cervèllo.' - U prbwinj e or e sarann o decisiv e - Sgoment o e indignazion e in tutt o i l mond o 

 :-.v:.';.. ' . —V'- :  ;-.;:-  -^— : -v - S , S.: , 
t y giace fr a la vita e la morte all'ospedale del Buon Samaritano, dopo 

l'attentato in cui è rimasto ferit o gravemente questa notte. Gli Stati Unit i sono percor-
si da un'ondata di commozione, paura, vergogna. Sei neurochirurghi hanno sottoposto 

y ad un intervento durato circa quattro ore. Gli è stata estratta una pallottola 
dal cranio, ma un'altr a pallottola è rimasta «in qualche posto nella parte posteriore 
del collo », ha detto il portavoce dello « staff e dy » . , alcuni frammenti di proiet-
til e sono penetrati nella sezione medio-centrale del cervello, zona nella quale sono situati i centri direttiv i 
di alcune funzioni, ma — a quanto sembra — non di q uelle del pensiero (familiar i e collaboratori si sono 
preoccupati di insistere più volte sul fatto che le fa colta intellettual i di y non sarebbero state lese). 

z ha ammesso che e vi potrà essere qualche ostacolo all'irrorazion e sanguigna della parte cen-
tral e del cervello, nella 

Allarm e dall'Americ a 
A A un altr o sintomo 

""  sanguinoso della gran-
de crisi americana. Un al-
tr o segnale d'allarm e per, 
tutt i coloro che, avendo chiu-
so gli occhi dinanzi alla vio-
lenza americana che fa stra-
ge nel Vietnam, si ritrovan o 
ancora una volta faccia a 
faccia con la realtà di un 
« mito » che, da qualsiasi 
parte lo si esamini, rivela 
sempre, e sempre di più, ra-
dici e sbocchi violenti. a 
crisi americana, in fondo, è 
nel fatto che una società de-
cantata come aperta, demo-
cratica e flessibile, si dimo-
stra invece rìgida, chiusa e 

e di adattamenti di-
nanzi ai mutamenti della 
realtà. e al Viet-
nam, a Cuba, a San -
go, nasce di qui: dall'inca-
pacità della società capitali-
stica e imperialista ameri-
cana a concepire la necessi-
tà di un cambiamento di qua-
lit à nella sua politica. E di 
qui nasce la violenza su lar-
ga scala contro i negri che 
chiedono il rispetto dei loro 
diritt i di « cittadini >, la per-
secuzione contro i comunisti 
e contro chiunque simpatiz-
zi con essi, l'odio seminato, 
fino al fanatismo, contro 
ogni forma di critica, anche 
tenue, al  sistema ». 

Quest'odio, di tipo teolo-
gico e nevrotico, ha radici 
politiche: e ormai non si sa-
zia più colpendo gli obiettivi 
tradizionali , i negri «libel-
li », i « rossi », gli « stranie-
r i ». Ormai l'odio contro chi 
è sospettato di volere una 
America diversa da quella, 
mitologica e falsa, che si in-
segna a scuola ai bambini 
americani, colpisce senza di-
scriminazioni. E cosi, nel 
1963, è caduto John -
nedy, che aveva accettato il 
«dialogo con 1 russi». Co-
fi è stato assassinato il mite 

apostolo dell'America negra, 
n r , come 

era stato assassinato il ri -
belle m X. E cosi, le-, 
ri , si è cercata la morte di 

t . Qualcuno 
— forse non soltanto l'ese-
cutore materiale — ha iden-
tificat o perfino : n lui un J 
perìcolo, una minaccia al 
mantenimento del mito cosi 
come lo alimentano massic-
ciamente la stampa «popo-
lare », la televisione, l'inse-
gnamento quotidiano di mi-
lioni e milioni di «america-
ni al cento per  cento ». Tra 
questi schiavi di un sogno, 
terribil e e pericoloso, che 
identifica il dominio mon-
diale dell'America con il 
concetto stesso di civiltà, 
qualcuno può sempre trova-
re un assassino cui armare 
la mano. 

Yjt O pagato a 
 questa intolleranza, ri -

schia di divenire di giorno 
in giorno più alto non solo 
per  gli americani ma per  il 
monda a crisi americana, 
già profonda, sembra infat-
ti acuirsi con il rafforzarsi 
da un lato, della prosperità 
del massacro e, al contrario, 
di quell'« altra ' America » 
che non accetta il massacro 
come politica e che è già sta-
ta destata alla protesta dalla 
crisi del Vietnam. 

! quest'« altra America » 
t y non è uno 

dei più coerenti rappresen-
tanti Eppure chi lo ha col-
pito credeva che fosse cosi, 
evidentemente.  che prova 
anche la esasperazione pe-
ricolosa cui è giunto il gra-
do di intolleranza dell'Ame-
rica « johnsoniana » che non 
ammette deviazioni di sor-
ta, non vuole arrendersi nep-
pure di fronte al fallimenti 
più vistosi delle sue conce-

zioni e della sua politica: e 
quindi picchia alla ' cieca, 
identificando anche in -
bert y un nemico, 
forse più in virt ù di un co-
gnome favoloso che di pro-
grammi coerentemente di-
fesi 

'  A E all'Europ a viene 
 dall'America, in questi 

giorni , un altro ammonimen-
to. a lezione vietnamita 
avrebbe dovuto essere già 
sufficiente, crediamo, per 
capire che l'Americ a impe-
rialist a non può essere og-
getto di « scelta di civilt à ». 

o a t -
dy, pochi mesi dopo l'assas-
sinio di r , ripro -
pone il problema non solo 
del giudizio e della condan-
na, ma del tipo di rapporto 
politico nuovo da e 
tra gli Stati Uniti e l'Europ a 
occidentale. Chi può avere 
interesse, n Europa e n -
lia, a continuare ad identi-
ficare la propri a politica 
nella politica estera di que-
sta America, che rischia di 
logorare nel sangue persino 
le sue istituzioni? . /

Ciò che accade negli Stati 
Unit i dice, infatti , che non 
ci troviamo più in presenza 
di isolate tragedie, ma di un 
rifiut o sanguinoso ad inten-
dere la realtà. Tra 1 bombar-
damenti sul Vietnam, > che 
proseguono, e gli attentati 
politic i a catena contro chi 
è sospettato di volere un'al-
tr a politica, un nesso esiste. 
Più forte dall'Europa  dal-

, sorgerà un moto che 
aiuti gli - americani demo-
cratici a spezzare i loro tra-
gici nodi di sangue, più pre-
sto tara posto fine alla mi-
naccia che, da questa Ame-
rica, pesa su tutta l'umanità. 

Maurizi o Ferrara 

quale sono i controll i delle 
pulsazioni, della pressio-
ne del sangue e del movi-
mento degli occhi ».
portavoce ha detto inoltr e che 

y è uscito dalla sala 
operatoria in condizioni 
« estremamente gravi ». l 
bollettino medico precisa che 
il prossimo periodo oscillante 
fra le 12 e le 36 ore sarà 
e particolarmente pericoloso». 

y ha perso moltissi-
mo sangue ed è in uno stato 
di estrema debolezza. Tuttavia 
«riesce a respirare da solo. 
contrariamente a quanto av-
veniva prima dell'operazione». 
Non sono previsti, per  ora, al-
tr i interventi. chirurgici . Un 
bollettino dei medici emesso 
alle 22,30 italiane afferma che 
le condizioni di y con-
tinuano ad essere «estrema-
mente critiche». 

e — un giovane 
alto un metro e 65. bruno, ca-
pelli molto ondulati, con in-
dosso una giacca a vento. 
« blu jeans » e scarpe di tela 
blu — è stato identificato. 
Si chiama Sirhan Bishara Si-
rhan. a 24 anni. E' immi-
grato negli USA da 11 anni. 
Abitava a Gerusalemme, nel-
zona araba. o a lui si 
era scatenata una ridda di ipo-
tesi, le più folli , suggerite, nel-
l'atmosfera isterica suscitata 
dall'attentato, dalla mitologìa 
razzista tipica degù' USA. Era 
stato definito «latino». «latino-
americano >, «messicano», «fi-
lippino». «euroasiatico». «cu-
bano ». « giamaicano ». Poiché 
per  molte ore si era chiuso in 
un assoluto mutismo, rispon-
dendo solo una volta « yes » 
ad una domanda, i poliziotti 
hanno cominciato a mettere in 
giro la voce che non sapeva 
nemmeno parlare l'inglese e 
lo hanno fatto interrogare in 
spagnolo da un agente bilin-
gue. , però, il 
giovane ha cominciato a par-
lare. a rivelato di posse-
dere — ha detto Q capo della 
polizia di s Angeles Tho-
mas n — un ampio vo-
cabolario e una grande facili. 
tà di parola ». 

Paradossalmente, la artica 
prova contro il giovane è la 
pistola: una « r  Johnson ». 
cai. 22. Conteneva otto colpi. 
che sono stati sparati tutti . 

a polizia ha identificato l'at-
tentatore attraverso l'arma del 
delitto. Per  la libertà provvi-
soria, la cauzione è stata ris-
sata in 250 mila dollari (157 
milioni di lire). 

A A

A 
GLI OPERAI 

DETTANO LE LORO 
CONDIZIONI 

PER LA RIPRESA 
DEL LAVORO 
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Il senator e Set) Kewnséh / eresiat e in terr a sech i l'attentat e 

OGGI successioni 

SE volete farvi un'idea 
di quella che sarà la 

corsa democristiana ai 
ministeri ora che siamo 
alla crisi parlamentare, 
leggete sui giornali una 
prima notizia delle « am-
bizioni » coltivate dal 
gruppo di deputati che 
fanno capo all'on. Tavia-
ni, per il  quale sono de-
siderate le seguenti collo-
cazioni: a) segreteria del 
partito; h) permanenza 
al ministero
e) passaggio al ministero 
degli  d) presiden-
za del Consiglio. 

 una commissio-
ne apposita, nel gruppo 
tavianeo, denominata la 
«  Taviani », come c'è 
la «  » o 
la «  », che ha 
il  compito di seguire e di 
aggiornare la posizione 
del leader, la cui assun-
zione alle cariche previ-
ste non è organizzata in 
modo puramente mecca-

t nico e, per così dire, au-
' tematico: non gli date la 
segreteria? Bene.
telo allora . 
Niente  Allora 
sotto con gli  E co-
sì via. Niente affatto, il 
giuoco non sarà così sem-
plice: sono previste mos-
se di diversione, falsi ber-
sagli, ingannevoli tra-
guardi. Si è già comin-

ciato a dire che se pro-
prio il  cardinale Siri si 
sente stanco, l'on. Tavia-
ni potrebbe venire no-
minato arcivescovo di Ge-
nova, intanto, e subito 
dopo fatto cardinale.
tendiamoci: gli amici più 
fidati del nostro ministro 

 sanno bene 
che egli non tiene in mo-
do particolare alla carrie-
ra ecclesiastica, ma si con-
fida che la notizia di que-
sta sua inopinata aspira-
zione alla successione del 
cardinale Siri scombusso-
li  gli avversari, i quali 
dovrebbero balzare in 
piedi per vedere che suc-
cede, lasciando così libe-
ri, sia pure momentanea-
mente, i loro posti  re-
sto, voi lo capite, diven-
terebbe un > giuoco da 
bambini. 

Si fa anche circolare 
la voce che il  ministro 
Taviani, per mettere i de-
mocristiani davanti alla 
drammatica ' eventualità 
di perderlo, stia pensan-
do di trasferirsi aXVeste-
ro, in un paese monarchi-

'co dove gli sarebbe stato 
offerto un posto di reai-
na madre.  la verità: 
vi dispiacerebbe non ve-
derlo più? Allora, per 
trattenerlo, lo faremo 
presidente del Consiglio. 


